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Il glaucoma da zero: gestione
territoriale del paziente glaucomatoso
(ed.2021)

DESCRIZIONE DEL CORSO
Il glaucoma è la seconda causa di cecità, sia nei paesi sviluppati che in
quelli  in  via  di  sviluppo.  É  una  patologia  che  richiede  una  gestione
complessa  e  lo  specialista  ambulatoriale  territoriale  è  solo  il  primo
operatore a prendersi  cura del  paziente,  che spesso chiede una visita
oculistica per tutt’altro. Ci si salva dalla diffusione del glaucoma solo con la
diagnosi  precoce,  allargata  ai  familiari  dei  malati:  A  tal  fine  è  necessario
individuare precocemente i soggetti a rischio con un metodo diagnostico,
economico,  affidabile  e  sostenibile  in  modo  da  iniziare  il  trattamento  fin
dalle prime fasi della malattia.

FINALITA' DEL CORSO
Il  percorso didattico proposto sviluppa i  diversi aspetti  del glaucoma a
partire dalla sua epidemiologia, passando per la diagnosi e il follow-up e
analizzando le diverse strategie terapeutiche, chirurgiche e non alla luce
delle linee guida e la medicina evidence-based.

CARATTERISTICHE DEL CORSO
Il corso è composto da lezioni tematiche corredate da materiali didattici di
approfondimento e prevede il superamento di un test di verifica finale.

OBIETTIVO FORMATIVO
Area: OBIETTIVI FORMATIVI TECNICO-PROFESSIONALI
18  -  Contenuti  tecnico-professionali  (conoscenze  e  competenze)  specifici
di ciascuna professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività
ultraspecialistica. Malattie rare

RESPONSABILI SCIENTIFICI

Alessandra  Balestrazzi  responsabile  Ambulatorio  Cornea,  referente  di
Presidio e di  Istituto per le malattie rare della cornea, incarico di  alta
specialità per le patologie corneali. Dal 9 Luglio 2010 ad Ottobre 2017
Segretario dell’Associazione Italiana Medici Oculisti (A.I.M.O.) e da Ottobre



pag. 2 di 2

2017 responsabile per A.I.M.O. dei rapporti con la stampa e le istituzioni.

Il Dott. Luca Menabuoni si laurea in Medicina e Chirurgia nel 1980 e si
specializza in Oculistica nel 1984, entrambe con lode. Dal 1986 è stato
prima assistente, poi aiuto e successivamente aiuto con incarichi superiori
presso  la  U.O  Oculistica  della  ex  USL  10  di  Firenze.  Nel  2002  lascia
l’ospedale per assumere l’incarico libero professionale presso la U.O di
Oculistica  della  ex  ASL  4  di  Prato  come  responsabile  della  chirurgia
sperimentale e corneale, incarico che ricopre tutt’ora.  Ha collaborato alla
stesura di 5 libri, uno sulla terapia farmacologica del glaucoma, gli altri
sulla saldatura laser della cornea, l’ultimo in collaborazione con il Prof.
Jorge Alio dell’Università di Barcellona (Spagna).  Dalla fine degli anni ‘90
ha contribuito a sviluppare, come capo fila, insieme al CNR di Firenze e al
Bascom Palmer di Miami (USA), dove è tutt’ora un ricercatore associato, la
possibilità di rimodellare il collagene corneale tramite laser a diodo per
ottenerne una pronta guarigione e saldatura delle ferite chirurgiche e non. 
Utilizzatore  fino  dal  2005  del  femtolaser  nella  chirurgia  corneale,  ha
progettato un nuovo profilo di taglio, Anvil, per la cheratoplastica lamellare
e perforante. In questo percorso, ha ottenuto premi scientifici da SILO (3),
SOI  e dalla Regione Toscana.   È titolare di  5 brevetti  internazionali  e
autore di numerose pubblicazioni internazionali sugli argomenti della sue
ricerche.   È  socio  fondatore  di  AIMO,  società  di  cui  è  stato  prima
Vicepresidente e della quale è, dal 2017, Presidente. 


